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ESSERE UNA PICCOLA IMPRESA OGGI
Tra ostacoli e opportunità nel mercato del credito, della sostenibilità e delle coperture assicurative

On-stage

IL RACCONTO DI UN EVENTO

Essere una piccola impresa oggi si-
gni� ca affrontare s� de sempre più 
complesse, con strumenti spesso 
insu�  cienti e un contesto normati-
vo in continua evoluzione. Signi� ca 
dover gestire la crescita tra vincoli 
di accesso al credito, nuove rego-
le imposte dalla � nanza sostenibile 
e obblighi che cambiano le regole 
del gioco, come quello delle polizze 
catastrofali. Signi� ca, soprattutto, 
essere una realtà che costituisce 
il cuore pulsante dell’economia 
italiana – una rete di imprendito-
ri, artigiani e piccole aziende che 
rappresentano il 26,8% del PIL e il 
43,1% della forza lavoro nazionale, 
ma che troppo spesso si trovano a 
operare in condizioni di svantaggio 
rispetto alle realtà più strutturate. È 
partendo da questa consapevolez-
za che si è sviluppato il confronto 
all’interno dell’evento “Il Credito di 
Domani per le PMI: Sostenibilità, 
Incentivi e Rischi in Evoluzione”, 
tenutosi il 27 gennaio presso la 
Camera di Commercio di Padova, 
promosso dal Gruppo NSA con il pa-
trocinio della Camera di Commer-
cio e in collaborazione con Banca 
AideXa, Vittoria Assicurazioni, 
Ingenii SGR, ALA e NSA Soluzioni 
Assicurative, in cui ad aprire i lavo-
ri sono stati i saluti istituzionali del 
Senatore Antonio De Poli e di An-
tonio Santocono, Presidente della 
Camera di Commercio di Padova.

Il primo ostacolo è il credito. Tema 
di assoluta attualità per il MIMIT e 
per il MEF. Lo è oggi più che mai, 
con un accesso ai � nanziamenti 
sempre più selettivo e la riforma 
Bitonci del Fondo di Garanzia per le 
PMI che rischia di penalizzare pro-
prio le imprese più piccole. “Ridurre 
la garanzia per le microimprese al 
50% signi� ca semplicemente re-

stringere il credito disponibile”, ha 
spiegato Francesco Salemi, Am-
ministratore Delegato del Gruppo 
NSA, sottolineando come questa 
modi� ca disincentivi le banche a 
concedere � nanziamenti di picco-
lo importo. “Se vogliamo sostenere 
davvero queste imprese, dobbiamo 
tornare a percentuali di garanzia più 
alte, almeno al 70-80%, in modo da 
riequilibrare il rapporto tra costi 
operativi e bene� ci per gli istituti 
di credito”. I numeri del 2024 par-
lano chiaro: il credito alle imprese 
è in calo, e la riduzione della garan-
zia per i prestiti a breve termine sta 
colpendo in modo particolare chi 
ha bisogno di liquidità per gestire 
l’operatività quotidiana. Un model-
lo alternativo è quello delle sezio-
ni speciali del Fondo di Garanzia, 
strumenti regionali che hanno di-
mostrato grande e�  cacia, come 
nel caso del Veneto, dove nel 2024 
un’integrazione di 20 milioni di euro 
di risorse regionali ha permesso di 
sostenere oltre 4,2 miliardi di euro 
di � nanziamenti garantiti, pari al 
13% del totale nazionale. Marzio 
Pividori, CEO di Banca AideXa, ha 
portato un’ulteriore chiave di lettu-
ra: “Nel 2024, il credit crunch si è in-
tensi� cato soprattutto per le micro 
e piccole imprese, rendendo ancora 
più urgente il rafforzamento delle 
misure a sostegno di un segmento 
fondamentale per l’economia, af-
� nché lo sviluppo imprenditoriale 
resti sostenibile. Gli ultimi dati di 
Banca d’Italia evidenziano che per 
la prima volta dal terzo trimestre 
2022 la domanda di credito dalle 
imprese è in aumento. È un segnale 
positivo, collegato al calo dei tas-
si d’interesse in corso, segnale da 
non disperdere, non vani� cando 
l’esperienza virtuosa maturata dal 
sistema banche-imprese in termini 

di � nanziamenti garantiti, in essere 
da quasi 20 anni e ormai ritornato a 
un framework non emergenziale in 
essere per circa i 15 anni precedenti 
al covid”.

Ma una piccola impresa non ha 
solo bisogno di credito: ha biso-
gno anche di protezione. La Legge 
di Bilancio 2024 ha introdotto un 
obbligo per tutte le imprese italia-
ne, che dovranno stipulare polizze 
catastrofali entro marzo 2025 per 
proteggere il proprio patrimonio 
da rischi come terremoti, alluvioni 
e frane. Un passaggio cruciale, ma 
che rischia di trasformarsi in un co-
sto insostenibile se non affrontato 
con gli strumenti giusti. “L’obbli-
go introdotto della Legge Bilancio 
2024 è un passo legislativo cruciale 
e molto atteso” ha affermato Matteo
Campaner, Direttore Generale di 
Vittoria Assicurazioni. “Nel 2023 
l’intero comparto assicurativo ha 
registrato un aumento degli eventi 
atmosferici completamente fuo-
ri scala. Una tendenza in crescita 
che si è confermata anche lo scor-
so anno, pur senza l’eccezionalità 
del 2023, evidenziando una certa 
discontinuità che sembra rivelare 
una nuova normalità. Da qui la ne-
cessità sempre maggiore di proteg-
gersi: oggi le PMI del nostro Paese 
non possono più ritenerla un’opzio-
ne perché la rilevanza dei rischi og-
getto di obbligo è costantemente in 
ascesa. È fondamentale ricordare 
che l’obbligo normativo copre, però, 
solo una parte dei rischi. Per otte-
nere una protezione più completa e 
di conseguenza più e�  cace, le PMI 
dovrebbero rivolgersi a Intermedia-
li professionisti capaci di costruire 
delle vere e proprie coperture su 
misura”. Se le grandi aziende hanno 
già in essere coperture assicurative 
adeguate – con un tasso di adesione 

del 97% per le realtà più strutturate 
e del 70% per le medie imprese – il 
discorso cambia drasticamente per 
le più piccole: solo il 20% delle pic-
cole imprese e meno del 4% delle 
microimprese ha una copertura 
assicurativa contro eventi cata-
strofali. Eppure, proprio loro sono 
le più esposte: un evento naturale 
può signi� care il blocco dell’attività, 
la perdita di macchinari e strutture, 
la chiusura de� nitiva. “Il problema 
delle imprese non è solo stipulare 
una polizza, ma capire se quella 
polizza copre davvero i rischi che 
devono affrontare”, ha spiegato 
Federico Papa, Presidente di NSA 
Soluzioni Assicurative, presen-
tando il Rating Assicurativo NSA, 
uno strumento innovativo che va-
luta l’adeguatezza della copertura 
assicurativa di un’azienda e il suo 
impatto sulla continuità operati-
va e sul merito creditizio. “Molte 
aziende scoprono troppo tardi di 
avere polizze incomplete o ine�  -
caci. Il nostro rating nasce proprio 
per offrire agli imprenditori una 
valutazione chiara e indipendente, 
che permetta loro di interfacciarsi 
in modo più consapevole con ban-
che e assicuratori”. Oggi il Rating 
Assicurativo NSA è stato adotta-
to da oltre 500 imprese e analizza 
più di 20.000 polizze assicurative, 
fornendo un quadro preciso della 
protezione effettiva delle aziende. 
Un sistema che non solo aiuta le 
imprese a scegliere le coperture 
corrette, ma che offre anche un 
valore aggiunto nel rapporto con il 
credito, perché banche e investi-
tori vedono con favore aziende che 
dimostrano di avere una gestione 
del rischio strutturata. Abbiamo 
da poco lanciato anche il Rating 
Assicurativo NSA Premium che 
permetterà alle PMI di accedere a 

tale servizio, grazie all’utilizzo di una 
piattaforma web per il Risk Asses-
sment, sviluppata in accordo con 
la Normativa UNI ISO 31000:2018: 
attraverso un’intervista saremo 
in grado di fornire una fotogra� a 
dell’azienda e della sua esposizione, 
per permettere una migliore assun-
zione o gestione del rischio”.

In� ne, un’impresa oggi non può 
ignorare la sostenibilità. Il tema 
ESG è ormai centrale nel mondo � -
nanziario, e con l’introduzione delle 
nuove linee guida dell’EBA, entrate 
in vigore nel 2024, i criteri ambien-
tali, sociali e di governance stanno 
diventando un elemento determi-
nante nella concessione del credito. 
Giovanni Salemi, Amministratore 
Delegato di ALA Finanza Agevo-
lata, ha portato numeri concreti 
a supporto di questa evoluzione: 
“Abbiamo analizzato 1.600 aziende 
clienti e abbiamo visto che quelle 
che hanno ottenuto un Rating ESG
sono riuscite ad accedere a più � -
nanziamenti garantiti nel 56% dei 
casi, con un importo medio supe-
riore del 12% rispetto alle altre”. La 
transizione verso un’economia più 
sostenibile è ormai una necessità 
competitiva, e le PMI devono inizia-
re a ragionare in termini di bilancio 
di sostenibilità, non solo per essere 
in linea con le nuove normative, ma 
anche per migliorare il proprio me-
rito creditizio e la relazione con il 
sistema bancario.

L’evento del 27 gennaio ha lanciato 
un messaggio chiaro: non c’è più 
tempo per aspettare. Le imprese 
devono agire oggi per costruire il 
loro futuro domani.

IL GRUPPO NSA NE HA DISCUSO NELL’EVENTO “Il Credito di Domani per le PMI: Sostenibilità, Incentivi e Rischi in Evoluzione”
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